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Le associazioni si ricevono in Firense
dalla Tipografia EREDI BOTTA, Via del
ßastellaccio, n° 20.
Nelle Provincie del Regno con eaglia

postale affrancato diretto alla detta Tipo-
pafia e dai principali Librai.- Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col l'

d'ogni mese.
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Le inserzioni giudiziarie 25 centesimi

per linea o spazio di linea.
Le altre inserzioni 80 cent. per linea o

spazio dilines.
E prezzo delle associazioni edlinserzioni

deve essere anticipato.

Un numero seµrate centesimi 10.
Arretrate centesimi 40.
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PARTE OFFICIALE

Il numero 2922 della raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

ÿuente decreto:
VITTORIO EMANUELE Il

PER ORAZIA DI DIO E PERVOLONTÀ DELLA NAEIONE
RE D'ITALIA

Vista la legge consolare del 28 gennaio 1866
colle annesse tabelle;
Vista la legge del 30 ora scorso mese,n' 2865,

.con cui il Governo del ReTu autorizzato a pa-
gare le spese dello Stato, in conformità alle

previsioni fatte nel progetto di bilancio pel
1866, colle successive modificazioni presentate
1 Parlamento ;
Visto l'allegato n• 2 alla seconda appendice

al bilancio della spesa del Ministero dell'estero
pel corrente anno ;
Sulla proposta del presidente del Consiglio,

ministro per gli affari esteri;
.
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art. 1. Il ruolo del personale consolare di l'

categoria annesso alla legge consolare del 28

gennaio 1866 (tabella A) è aumentato di un
console generale di 1· classe, di due vice-consoli
di l', uno di 26 e tre di 3· classe.
Art. 2. Ai posti consolariin Guatemala (Ame-

rica centrale), Valparaiso (Chilì) eCallao (Perù)
saranno destinati ufficiali consolari della 16 ca-

tegoria, ai, quali verrà corrisposto l'assegno lo-
cale fissato nell'annessa tabella.
Art. 3. Agli ufficiali consolari della l' cate-

goria addetti ai posti indicati nell'unita tabella
saranno a partire dal primo del corrente mese

aumentati i rispettivi assegni locali nella misura
risultante dalla tabella stessa firmata dal Nostro
ministro per gli affari esteri.
Ordiniamo che il presente decreto , munito

del sigillo dego Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 10 maggio 1866.

VITTORIO EMANUELE

ALPONso LA MAnxou

TABELLA dei maggiori o nuovi assegni ad alcuni Ufficiali Consolari della prima categoria.

Quota dell'assegnamento
RESIDENZA

al Console al Vice Console

Assegni nuovi.

Guatemala Lire 24,000 Lire 6,000
. Valparaiso • • ·• » 20,000 » 5,000

Lima (Callao) • • • » » 12,000
Assegni aumentati.

Bayrouth (Damasco) · » • 7,500
Cairo (Suez) » » 11,000
Caracas · · • · ·

_

a 25,000 » 6,000
Elseneur • · » » 6,500
Lima••••···••••••••···· »22,000(*) »

Nuova-York· • · - - · · · · · · · · · · · ·
» 20,000 a 5,000

« Smirne (Candia) · • • · • · • • - • • · · · · » 6,000
Id. (Metelir.la) · · · · · • · • • • • • • • • » 6,000

Tripoli • • · · · . . . . · . . . . . . . . » 11,000 a

(*) Al Console e non piii come prima al Vice Console.
i

Visto d'ordine di S. M.

E muero 2923 della raccolta ufßeiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene ilseguente
deoreto :

VITTORIO EMANUELE II
TER GRA2IA DIDIO B PER VOLONTÀ DELLA NAEIONS

RE D'ITALIA

Vísta la legge 22 dicembre 1861 sulla occu-
paziono temporanea di case religiose per servi-
zio militare e civile;
Sulla proposta delNostro ministro segretario

di Stato per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unica.È data facoltà alpredettoNo-

stro ministro di occtiýare temponneamerite per
uso dellescuole elementarii conventi di SanFerdi-
nando e della Madonna di Livorno, provvedendo
a termini dell'art. I della citata legge per ciò
che concerne il culto, la conservazione delle
opere d'arte e l'alloggio dei religiosi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf.
liciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato in Firenze, addì 3 maggio 1866.

VITTORIO EMANUELE.
Buntr.

E numero 2926 della raccolta uffeciale delle
leggi edei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER ORA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le tabelle IV e VII annesse al decreto
P aprile 1861;
Visto il decreto 22 agosto 1863;
Ritenuto come per la straordinaria chiamata

sotto le armi dei militari del Corpo reale equi-
paggi in congedo illimitato debba aumentare
sensibilmente il servizio degli spedali e del di-
versi uffici di amministrazione del Corpo sud-
detto;
Sulla proposta del Nostro ministro della

marma;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Art. 1. La pianta organica degli uffiziali di

maggiorità potrà essere temporariamente au-

mentata sino alla concorrenza di
2 Capitani,
2 Luogotenenti,
4 Sottotenenti.

Il ministro per gli affari esteri
ALPONSO LA MAaxoaa.

Art. 2. Potrà del pari essere aumentata la
bassa forza di maggiorità di
4 Sott'ufficiali,
6 Allievi,
8 Marinari,
i quali saranno ripartiti fra le due divisioni del
Corpo reale equipaggi per disposizione del No-
stro ministro della marina.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato , sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, niandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Firenze Ìi 13 maggio 1866.
VITTOlllO EMANUELE.

D. ANGIOLETTI.

Con Reale decreto del 20 volgente mesevennero
nominati ai gradi per ciascuno di essi indi-
cati gli uffeziali dei battaglioni di Guardia
Nazionale mobile qui sotto descritti, cioè:
Nell'84° battaglione (Grosseto, Orbetello):

Aspettati-Avunti Carlo, maggiore ;
Lorenzi Francesco, sottotenente.
Nell'86•batt.(Perugia, Fuligno,Camerino):

Savini marchese Alessaudro, capitano ;
Fabi Felice, luogotenente ;
Torquati Michele, sottotenente.

Nell'88° battaglione (Rieti, Terni) :
Sorgè Gaetano, capitano;
Mariotti Gaspare, id.
Nel 104° battaglione (Comacchio, Lugo):

Ricci-Curbastro Lorenzo, maggiore;
Carnevale Augusto, capitano ;
Ricci-Signorini Luigi, id.;
Carli RafFaele, luogotenente;
Capozzy Giuseppe, id. ;
Massa Pietro, sottotenente;
Testi Michele, id.
Grossi dott. Vincenzo, id.;
Tagliatti Giovanni, id.;
Fabbrini Giuseppe Antonio, id.;
Giggiotti Battista, id.

Nel 112° battaglione (Forlì, Pesaro) :

Allione car. Virginio, maggiore ;
Petrignani conte Amerigo, capitano ;
Lorenzini dott. Enrico, id.;
Pascoli dott. Vincenzo Alessandro, luogotenente
aiutante maggiore;

Panciatichi dott. Temistocle, luogotenente
Zoli Archimede, id.;
Rota Antonio, id.
Mannuzzi dott. Pio, sottotenente;
Amadio avv. Camillo, id.
Calbetti Luigi, id.;
Romagnoli Antonio, id.;
Zoli Olinto, id.;

Romagnoli avv. Edoardo, id.
Nel 118 batt. (Ancona, Macerata, Fermo):

Cesarini Vincenzo, capitano;
Bruni Pacifico, luogotenente ;
Caccialupi Olivieri Giuseppe, id.
Fantini Rinaldo, sottotenente;
Massimauri Romeo, id.;
Seoccini Giuseppe, id.
Nel 150° batt. (Solmona, Campobasso, Isernia):
Passaretti Vincenzo, capitano ;
Mascione Oreste, id.;
Mascione Odoardo, sottotenente.

Nel 157° battaglione (Benevento):
De Martini Luigi, maggiore;
Cosentini Michele, capitano;
Montella Giorgio, sottotenente.

Nel 164° battaglione (Napoli):
Palma Claudio, luogotenente.

Nel 194' battaglione (Catanzaro):
Antonucci Ermenegildo, capitano.
Nel 204° battaglione (Mistretta, Nicosia,

Caltanissetta):
Lo Jacono Antonio, capitano.
Nel 212° battaglione (Terranova, Modica):

Tedeschi-Rizzoni Michele, sottotenente aiutante
maggiore.
Nel 213°batt. (Noto, Siracusa, Caltagirone):
DiLorenzo Cannizzaro di Castelluccio Giovanni,
sottotenente aiutante maggiore.
I sovra descritti uffiziali dovranno conside-

rare la presente pubblicazione siccome parteci-
pazione uffiziale della loro nomina, e raggiun-
gere immediatamente il battaglione cui furono
destinati.

Con Reale decreto del 20 maggio 1866 vennero
rivocate e considerate come non avvenute le no-
inine degli uffeciali sotto descritti state appro-
vate coi Beali decreti in data 10 e 17 maggio
detto nei battaglioni di Guardia Nazionale
snobile per ciascuno di essi indica,ti:

BiadiRaimondo, sottotenentenell'84°battagl.
Parisani conte Giuseppe Carlo, capitanonell'86'
battaglione;

Feliccioli Filippo, luogotenente id.;
Ceccarelli Urbano, sottotenente id.;
Blasi Filippo, capitano nell'88' battaglione;
Bolis conte Giulio, maggiore nel 104' battagl.;
Folli Antonio, luogotenente id.
Corelli marchese Giulio, id. id.
Carioli Paolo, id. id.;
Baroni Lorenzo, sottotenente id.;
Fontana Federico, id. id.;
Vitali Ugo, id. id.
Manzieri Luigi, id, id.;
Avogadri Gaetano, id. id.;
Ercolani Ercole, id. id.;
Raviglia Giacinto, id. id.;
Marescotti Cesare, id. id.;
Cantoni Achille, maggiore nel 112° battaglione;
Pascoli Alessandro, capitano id.;
Golfarelli-Frassoni conte Giovanni, id. id.;
Rossi Gioacchino, id. id.
Corradini Corrado, luogotenente id.;
Prati Giuseppe, id. id.;
Bellenghi Aurelio, id. id.
Parmegiani Tito, sottotenente id ;
Petrignani conte Alessandro, id. id.;
Canestri conte Achille, id. id.;
Gardini Emilio, id. id.;
Niccolazzi Giovanni, id, id.;
Portofani Giuseppe; id. id.
Moroni Vincenzo, capitano nel118•battaglione;
Tinelli Filippo, luogotenente id.;
Caccialupi-Olivieri Giuseppe, sottotenente id.;
Giovanozzi Emilio, id. id.;
Illuminati Filippo, id. id.;
Ricciardi Tommaso, maggiore nel 130° batta-
glione;

Fugardi Rocco, capitano nel 136• battaglione;
Durante Luigi, luogotenente id.;
Noja barone Ettore, sottotenente id.;
Rotolo Luigi, id. nel 139° battaglione;
De Filippis Pasquale, id. nel 140° battaglione;
De Martino Giovanni, id. nel 142° battaglione;
Angiulli avvocato Francesco, id. id.;
Orlando Giuseppe,lu ogotenente nel 143' batta-
glione;

Graziano Alessio, capitano nel 150°battaglione;
Coletti Ezechiele, capitano nel 194°battaglione;
Gatto-Ceraolo Nicolò, maggiore nel 204° batta-
glione;

Accardi Angelo, id. nel 208' battaglione.
I sotto descritti individui sono stati nominati

nei corpi VolontariItalianiai gradiperciascuno
indicati, colle competensestabilite pelloro grado
a far tempo dal giorno della loro presentazione
al Corpo. Essi dovranno partire immediatamente
pella loro destinazione. (Quest'avviso servirà ai
medesimi di partecipazione ufficiale).
Per decreto ministeriale del 17 maggio 1866:

Nel1•reggimento VolontariItaliani(in Como):
Capitano Guerrieri-Gonzaga march. Carlo.
Per decreto ministeriale del 22 maggio 1866:

Nel 1• reggimento (in Como):
Sottotenente Sanguigni Gaspare;

» Mondelli Felice;
» Arconati Rinaldo.

Per decreto ministeriale del 23 maggio 1866:
Nel 1° reggimento (in Como):

Maggiore Pianca Francesco;
Capitano Mori Ubaldino;

» Grimaldi Pirro;
Luogotenente Cantoni Achille;

» Giustiniani conte Carlo ;
Sottotenente Magni Paolo;

» Franck Pietro ;
» Prina Luigi;
» Raveggi Luciano.

Nel 20 reggimento (in Como):
Luogotenente Tambelli Natale;

» Trentini Pietro ;
Sottotenente Magri Luciano ;

» Mortatti Gennaro;
» Brancaccio Ruggero;
» Dall'Ara Carlo;
» Caimi Alessandro ;
» Coppello Enrico.

Nel 3· reggimento (in Como):
Maggiore Mosto Antonio ;
Sottotenente Vianelli Domenico.

Nel 4• reggimento (in Varese) :
Capitano Susini Giuseppe;
Luogotenente Ricci Angelo ;

» Ubaldini Giuseppe ;
Sottotenente Carrara Antonio;

»
. Ravini Luigi;

» Menin Domenico;
» Baccheretti Eugenio;
» Palmeri Grate;
» Turola Romeo ;
» Tavella Luigi.
Nel 5 reggimento (in Gallarate *) :

Maggiore Pessina Enrico;
Sottotenente Anziglioni Giuseppe;

» Campo Fregoso Francesco;
» Caretti Antonio;
» Della Torre Ernesto;
» Fornari Achille.

Nel 6° reggimento (in Bari):
Capitano Caccioppo Leonardo;

» Zafferoni Giovanni Battista;
Luogotenente Herter Edoardo;
Sottotenente Raffanini Augusto;

» Castiglioni Ubaldo;
» Rissotti Giuseppe;
» Moscati Raffaele;
» Faini Carlo;
» Gallo Carlo.

Nel 7° reggimento (in Bari):
Sottotenente Della Santa Vincenzo;

» Sani Pietro ;
» Ceriani Emilio;
» Napoli Michele;
» Negretti Giovanni.
Nel 9• reggimento (in Barletta) :

Sottotenente Maloria-Rossi Michele;
» Torrigiani Domenico;
» Settimo Alessandro;
» Bertacchi Mauro;
» Valenti Carlo;
» . Crescini Giovanni Battista;
» Lusona Serafino;
» Stazzola Giuseppe.
Nel 10° reggimento (in Barletta);

Sottotenente Baccaglini Filippo;
» Castiglioni Cesare;
» Fabbrini Luigi;
» Capararo Giuseppe.

(*) La formazione del 50 reggimento volontari
avrà luogo inGallarate in luogo di Varese come
era stato antecedentemente fissato.
La presente comunicazione serve di parteci-

pazione ufficiale per tutte le autorità militari.

S. M., sulla proposta del ministro d'agricol-
tura, industria e commercio, nell'udienza del 15
aprile ultimo scorso, ha concessa al signor Fran-
cesco Calvi la miniera di piombo, situata in
Monte de Derbus, comune Æ Santadi, circonda-
rio di Iglesias, provincia di Cagliari.
S. M. , sulla proposta del ministro d'agricol-

tura, industria e commercio, nell'udienzadel15
aprile ultimo scorso , ha concessa al sig. Fran-
zoni Giovanni Battista la miniera di ferro, de-
nominata Bargella, situata nei comuni di Capo
di Ponte e di Ono San Pietro ,

circondario di
Breno, provincia di Brescia.

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATI

In principio della tornata di ieri della Ca-

mera, che dalle nove e mezzo del mattino durò
fino alle ore 6 pomeridiane con interruzione
dalle dodici alle due, il deputato Cantù diede
schiarimenti intorno ad alcune lettere da esso

indirizzate al direttore di un periodico diNapoli,
delle quali la Camera si era intrattenuta due

giorni innanzi. Poscia si continuò la discussione
dello schema di legge concernente i provvedi-
menti finanziari, a cui presero parte i deputati
Depretis, Capone, Cavallini, Massari, D'Ondes,
Nervo, Sanguinetti, Fossa, Angeloni, Spanò-Bol-
lani, Salvagnoli, De Blasio Tiberio, Protasi,
Cancellieri, Pepoli, Salaris, Pescatore, il rela-
tore Correnti e il ministro della finanza. Venne

approvato l'art. 14 e pressochè terminata la di-
scussione del 15°.
Il ministro degli affari esteri presentò un

nuovo disegno di legge per l'approvazione di
una convenzione stipulata coll'impero del Ma-

rocco pel mantenimento di un faro al Capo
Spartel.

MINISTERO DELL'INTERNO

Ad oppoituna norma degli interessati si av-
verte che a termini della legge 4 agosto 1861 la
nomina degli ufficiali della Guardia mobile

spetta esclusivamente alMinistero della guerra,

il quale ha delegata la formazione dei quadri di
proposizione di tali ufficiali ai comandanti ge-
nerali di divisione sotto la superiore Direzione
dei comandanti territoriali di dipartimento. Ep-
perciò tutte le dimande relative, redatte in carta
da bollo e corredate dei voluti documenti per
copia |autentica su carta libera, dovranno inol-
trarsi esclusivamente ai comandanti predetti.
Si avverte pure che a termini della legge

stessa il decidere \sulle istanze per riforma od

esenzione dal servizio della Guardia mobile

spetta esclusivamente ai Consigli di ricogni-
zione m prima istanza, ed in via d'appello ai
Consigli di revisione; che a questi ultimi si ap-
partiene pure di accettare o rifiutare i cambi, e
che le loro decisioni sono inappellabili.
E che perciò il Ministero delPinterno essendo

incompetente a fare alcun provvedimento su
quanto sopra, i ricorsi inoltrati non possono
sortire alcun effetto.
(Si pregano gli altri giornali della riprodu-

zione del presente avviso).

MINISTERO DELLA MARINA
DIREZIONE GENERALE DEL SERNIZIO MILITARE MATITTIMO.

(Divisione 2'- Sezione 1•)
Elenco dei giovani ammessi al concorso per 45
posti di aiutante macchinista, da aver luogo
in Genova al 1° giugno 2· U-
1. Tortora Giovanni.
2. Flauto Mariano.
3. Maggio Raffaele.
4. Cobuzio Paolo.
5. Odeven Vincenzo.
6. Torelli Ignazio.
7. Cogliolo Luca.
8. Pittaluga Luigi.
9. Cuneo Pietro.
10. Marini Lorenzo.
11. Cibelli Giuseppe.
12. Maggio Domenico.
13. Genardini Archi-

mede.
14. Boccacini Antonio.
15. Martini Michele.
16. Tarabini Luigi.
17. Fassino Gaetano.
18. Nicolò Luigi.
19. Vallarino Angelo.
20. Cesaroni Corrado.
21. Ottino Angelo.
22. Villa Luigi.
23. Amodio Raffaele.
24. Ricci Gio. Battista.
25. MontolivaGiovanni

Battista.
26. Strassera Antonio.
27. Bordigone Nicolò.
28. Clerico Giovanni.
29. Mirabella Gennaro.
30. Corradi Giuseppe.
31. Carlino Alessandro
32. Ottalevi Onorio.
33. Nappo Salvatore.
34. Gavalleri Edoardo.
35. Volpe Clemente.
36. Rago Giuseppe.
37. Durante Gaetano.

38. Ugo Giacomo.
39. Albini Federico.
40. Maurel Andrea.
41. Cogliolo Gio. Batt.
42. Bracci Ermano.
43. Mondino Luigi.
44. Cioffi Alessandro.
45. Galleani Tommaso.
46. Cogliolo Gaetano.
47. Quaglia Francesco.
48. Risso Pietro.
49. Carbonino Giovan-

ni Battista.
50. Izzo Vincenzo.
51. Di Fieno Federico.
52. Schiappapietra An-

gelo.
53. Parodi Bartolomeo
54. Geraso Luigi.
55. Queirolo Carlo.
56. West Giorgio
57. Comotto Pietro.
58. Delucchi Cesare.
59. DiNapoliSalvatore
60.' Cordero Giuseppe.
61. Buffa Andrea.
62. Polleri Carlo Gio•

vachino.
63. Nicola Pinto.
64. Longone Giuseppe.
65. Cacciuolo Pasquale.
66. Astarita Eugenio.
67. Natale Gaetano.
68. Prezioso Edoardo.
69. Giulio Nicolodi.
70. Valery Faustino.
71. Carnevale Schianca

Luigi Antonio.

DIREZIONE 00MPARTIMENTALE DEL TESORO

DI FIRENZE.

Dinanzi la pretura del primo mandamento
meridionale di Perugia, il pensionario Monaldi
maronese semea•**o sia pomo tenente nei cac-
ciatori a cavallo dell'armata italiana, ha dionia-
rato d'avere smarrito il proprio certificato d'in-
scrizione portante il n' 5130 della serie prima
per l'annuo assegno di lire 574, 56, e si è ob-
bligato di tener sollevate le finanze dello Stato
da qualunque danno che per tale smarrimento
potesse derivare alle medesime.
Il pensionario stesso ha inoltre fatto istanza

per ottenere un nuovo certificato d'inscrizione.
Sirende consapevole perciò chiunquevi possa

avere interesse che, in seguito alla dichiarazione
e alla obbligazione surriferite, il nuovo certifi-
cato d'inscrizione verrà al suddetto pensionario
rilasciato quando, trascorso unmese dal giorno
della pubblicazione del presente avviso, non sia
stata presentata opposizione a questa Direzione
compartimentale del Tesoro o all'Agenzia del
Tesoro della provincia di Perugia.
A Firenze, addì 21 maggio 1866.

Il Direttore Compartimentale del Tesoro
V. PESCI.

DIREll0NE COMPARTIRENTALE DEL TESORO
IN flRENZE.

Dinanzi la pretura del mandamento di Lucca
città, il pensionario Baldacci Francesco già cas-
siere al tribunale di l' istanza, ha dichiarato
d'avere smarrito il proprio certificato d'inscri-
zione portante il n° 11493 della serie seconda

per l'annuo assegno di lire 1404, 12, e si ò ob-
bligato di tener sollevate le finanze dello Stato
da qualunque danno che per tale smarrimento
potesse derivare alle medesime.
Il pensionario stesso ha inoltre fatto istanza

per ottenere un nuovo certificato d'inscrizione.
Si rende consapevoleperciò chiunque vi possa

avere interesse che, in seguito alla dichiarazione
e alla obbligazione surriferite, il nuovo certifi-
cato d'inscrizione verrà al suddetto pensionario
rilasciato quando, trascorso un mese dal giorno
della pubblicazione del presente avviso, non sia
stata presentata opposizione a questaDirezione
compartimentale del Tesoro o all'Agenzia, del
Tesoro della provincia di Lucca.

A Firenze, addi 19 maggio 1866.
Il Direttors Compartimentale del resoro

V. PESCI.



GAZZETTA UFFIGALE DEL REGitO D'ITALIA

MINISTERO DELLE FINME -- Direzione Centrale del Tesero)

SITUAZIONE DELLE TESOBERÌÊÊ AL $0 APRILË 1860.

Definitivi
DESIGNAZIONE Da regolare

Esercisio 1865 Esercisio 1866
degli - - il 1• maßgio TOTALE

dal i• ennaio dal f• ennaio

Introiti e delle Useite a tutWwrile a tutW66 rile
i866 186

Issfí•&ifi.

Versamenti fatti dai contabili della
percezione e da debitori diretti per
prorenti ordinari e straordinari di-
versidel bilancio attivo . . . . . . $23,f91,224 34 116,167,512 Of

Prestito di 700 milioni (saldo) . .
. . 9,137,700 e a

Prestito di 425 milioni
. . . . . . . 312,844,250 Of a

Prezzod'alienazione delle strade fer-
rate

.
. . . .

. . . .
. . . . . . 74,593,162 24 2,271,742 40

Anticipazione della tassa fondiaria
1865 daprovincie,comuni e contabili. 56,774,$86 44 a

Buoni del tesoro
.
; . . . . . . . . 450,122,000 m 126,878,500 .

Vagliadel tesoro . . , , . .
. . .

. 552,411,988 50 142,131,544 18

Fondi somministrati tra i tesorieri. . 1,202,138,379 88 157,141,409 06

Conti correnti e speciali . .
.

.
.

. 73,040,064 14 33,847,000 »

Fondi somministratidagli stridei delle
cessate tesorerie nerali di Na
e Palermo, della teria në-
rale di Toscana, e le casse i ib-
nanza di Lombardia. . . . . . . . 3,996,543 88 .

3,288,252,708 73 378,437,707 65

ETseite

Mandati spediti direttamente dal MI-
nisteri..............

Mandati spediti dagli utBziali delegati
sovra crediti aperti . .

. . . . . .

Mandati speditidagli agenti del tesoro
per spese fisse aiverse . . . . . .

Mandati dei Ministeri ti sugli
esercizi 1864 ep enti, pagati
per conto speciale del tesoro sugli
esercizi successivi

. .
. . . . . .

Buoni del tesoro *
' • •

Vaglia del tesoro .

Pa ro per fondiarla inticipata el

309,951,018 80 50,939,794 90

255,480,876 89 51,075,974 12

87,884,445 66 19,804,922 71

42,455,068 22 9,14ô,0if 32

1,287,499 95 255,844 13

513,357,380 19 131,453,278 97

a a

Fondi somministrati tra i tesorieri. - 1,187,323,734 40 138,781,506 48

Conti correnti e speciali . . . . . . 73,010,061 44 2,797,000 »

Pagamenti per conto della Direzione
generale del Debitopubblico, da re-
Bolare.............. • •

attper conto delle Casse dei
ti ePrestiti e dèlle CSŠ6e Em
tiabe, da regolare. . . . . .

• •

Mandati collettivi non interamente
estinti.............. • »

Fondi somministrati agli atralci dòlle
cessate tesoreiin li di Nipoli
e Palerino , delig teria di To-
scana e delle casse finanEa di
Lombardia. . . . . . . . . . . . 23,778,507 11 ·

Monete Antiche di rame versate alle
Zonehe. . . . . . . ... . . . . . 391,932 01 a

D
r

n
e engm µrte

Eccedenzadi pagamenti sull'esercizio
1864

. . . . . . . . . .
. .

.
. . 164,936,848 58 e

3,043,608,565 46 407,19ž,697 $3

467,531 = 639,829,270 35

a 9,137,700 e

14,954,334 44 357,798,593 45

a 76,864,904 64

56,774,386 44

557,000,500 a

694,543,532 68

5,248,200 • 1,364,527,988 94

• 106,887,064 44

9,707,076 63 13,703,620 51

30,377,145 07 3,897,067,561 45

a 360,890,813 70

= 306,556,851 Oi

a 107,689,308 37

• 51,601,077 54

• 1,543,344 08

* 377,661,000 »

• 8,968,465 91

644,840,659 46

61,604,992 15 61,694,992 15

Al,615,495 20 1,367,720,73É 08

75,837,064 44

169,321,081 31 169,321,081 31

8,63ô,415 38 8,636,415 38

4,259,421 18 4,259,421 78

1,027,53& a 24,806,041 11

391,932 01

3,700,000 = 3,700,000 a

1,ttio,0Ñ = 1,ido,000 •

44,250,840 98 44,250,840 98

3,419,708 54 3,619,708 54

164¾848 58

339,22&,489 34 ¯$,790,0ž6,662 43

RISULTAllWO.
.n. Intuu ...................l.....L.3,897,067,56015

-1]ëelte.....................;....a3,7#0,0$,fÁÈi3

Numerario in eassa la sera del .30 gprile 1866 (colh¢félio likid,100,ÖÖ0 à honete Ài
odo)............................L.107,80,¾ò2

bihüloß kmMW ist igbáo rusuco on BBö IPitaux.

Le rhådite gtid desigiiità añieWBb Grendte alienabili per autorità del giudice , conforme-

mente al disposto dall'art. 33 della legge 10 luglio 1861, senza che i corrispondenti certificati
Abiano liolutò dššer Atilati dalla eižëo1Agiëne;
Si notifica, a terailâi ÀsŠàrt. þŠ del Ae decieto SS stepso me ea anno, che Ïe le tive

iscrizioni sono ptata apnullates e che i relativi certificatisono divenutidi hiun valore.

c1Tasonu OffESÝÊt0NI àENDifÀ cm

DN. DERTIO

ConsdlidaloÉ#g 219d3¾>riËËti dunlofgÈrméh&gildo. . . . .
.L. 125 a

e 52351 Ifi St o e aveno, fu Domenico .
. . e 125 e

a 13711 D6tto ( þrovvisdrio) . . . . . . . . a 2 50 Aaþbli
Vine late tali rendite per la inalleveda del titolate

re del re.gistro in Mugnano.
» 6712 Gabriele

. . . .
» 6() a

a 1525 grio)......... 375
to per la malleyeria di 6abriele

Raineriqual notaio a Castellammare.

Torino, il 17 maggio iŠ66.

18 dirsuore penerais
F. MANCARDI.

12 tegratirsp' della hireziosie ge er le
s. Cuarour.r.o.

N0TIZIE ESTERE

Per la ficorrenza della Pentecoste ci sono
mancati ieN guasi tutti igiornali dell'Estero.
GRANDRETAGNA. - La Granbretagna e gli

Stati Uniti fortunatamente sono in pace, e non
vi è nissuna probabdità che le relazioni amiche-
voli che esistono ora siano per cessare. Ma ò
par vero peròche i governi dei due paesihanno
stimato necetšario di adoperare una parte con-
siderabile delle flotte loro per tutelare gl'inte-
ressi dei sudditi respettivi contro il pericolo di
trasgressioni reciproche. Il pubblico sa che il
governo americano ha spedito un buon numero
di navi corazzate per incrociare nelle acque
della pesca che toccano le frontiere del Canadà,
e la maraviglia suscitata da quella notizia non
& diminuita dalla spiegdzione che quella flotta
andava ad impedire ai pescatori del Canadà di
entrare nelle acque che sono sotto il dominio
degli Stati Uniti. La chiave de1Penimma stä
nella cessazione del trattato di commercio che
ha avuto vigore per dodici anni, e che i due go-
verni della Granbretagna e degli Stiiti Uniti
non hanno concluso di nuovo. II diritto di far
trattati essendo tra noi in mano del Potere ese-
cutivo non recherà maraviglia che la prima im-
pressione quando si seppe che quel trattalo
aveva cessato di esistere, fosse sfavorevole al
governo. Fa domandato per qualicircostanze si
era lasciato decadere un trattato fatto non solo
per comodo, ma anco per laprosperitàcommer-
ciale delle nostre colonie americano. Fu parlato
di questo l'altra sera nella Camera dei Comuni,
dal signor Watkin, e siamo lieti di poter dire
che siapurgrande il biasimo per non avere rin-
novato 11 trattato di reciprocanza ad ogni modo
non cade sopra di noi.
Il trattato in discorso fu concluso nel 1854

da lord Elgin, quando era governatore del Cana-
dà, col governo degli Stati Uniti, dopo lunghe
e penose ricerche. Si videchesì per lá posizione
geo5rafica dei nostri Stati dell'Unioâe e del Ca-
nada, rispettõ alla návigazione del sanLorenzo,
al per la natura delle relàzioni commerciali tra
i possessi del Nord americano e gli Stati Uniti
potevano farsi delle concessioni reciproche, che
avrebbero recato molti benefici alle due parti,
evitando in tal guisa le dispute che potevano
nascere, e che nascevano spesso, per 14 impos-
sibilità di segnare la linea di separazione delle
rispettive acque destinàte alle pesche.
Disgraziatamente però il trattato ha cessato

di esistere e per questo una flotta ingleseeduna
americana ora meroemno in quelle acque ove
finora non si (zovavano altro che barchepesche-
reccie. ,

Il ÿopolo delNord americano, non il Governo
ha risoluto di non rinnovarlo, e per questo è
stato lasciato fleire. Sarebbe doloroso che na-
scessero delle cause da provocare l'uso delle
forze navali di due potenze atniche.
Ma la fine del trattato non impedirà che se

ne faccia un altro direttamente con gli Stati
Uniti senza l'intervento inglese, ora che le
noatre coloniq dell'Americadel Nord stanno per
stringersi in Confederazione. Ed una ragione
più efficace ò che una parte del o ameri-
cano non considera con la stessa sia le no-
Stre COÎ0Bie d'America COme Del
resto le conseguenze dellánospensionegrãvitano
spiù angli Americeni glig sugli,abitaatisdólpk-
nadà, perchè dominairdo quešti altimi la nava-
gazione del San Lorenzo possono in qualche
maniera esercitare gna tal pressione da mdurre
i primi a concluder'é qualche altro trattato si-
mile a quello cessato testè. (Morning Post)
SVEZIA.- Si scrive da Stocco¾ 9, al Mo-

niteur Universel:
I dibattimenti che-ebbero luoj;o ultimaínente

alla Dieta sulla proposta dei signari Ribbmg e
de Liljenstolpe provarono che le idee di toué-
ranza religiosa nella penisola scandinava sono
in via di progresso.
Qubsta mozione;&a per iscopo di dichiarare

ammissibili a diversi impieghi pubblici persone
non appartenenti al culto evangelico, che nella
Svezia è la religione dello Stato.
Adottata dalle treCamere dellanobilta, della

borghesia, e dei bontadini la proposta ventie
respinta soltanto da quella del blero.
Siccome dovrà produrre uha modificazioite

all'articolo 28 della Coitituzionb dél Regno,
cosi dovrà venir ancbra portata alle due Diete
consecutive: e perciò la Dieta del 1861 dovia
pronankiarsi is modo definitivo sull'esito dal

e the ce la nimra forfna che pred-
derä la rappresentanka nazionale al prinespio
del nuovo anno, guesta moziode avrà grandi
ptobabilità di esserm1ta favorefölniente.
La Dieta si è occupata del progetto reale re-

latiró alla ridigaîme- dell'armita
Questo piane éonsiste speciklmenth hella fi-

forma del bevanag, fotsa militaie compbsta di
giovani dat venti atWäticinque anni, ohé dofo
chiasbati ogni amio sótto le armi, e che 8

'

aver preso perte peè qualche dettiniank
°

esercizi ordmari vengono rimimdati alle loro

11 Comitato di legislazione e di economia ha
nellá sua reläkione approvato il iirincipio di
anmenthre l'atinkta mediante gli arruolataenti
di tolontari ai gingli verrebbe corrisþostA la
paga di rixdale (franchi 1 40) al giorno. Si
spera di poter e6sfra ungere il iludtero di
ginquemilainscritti;altrimenti bisognerà ricor-
tue µ\la lea.
.,Il Cánitatocg cie in questo moËb Ïagy -

annuali per 11 pvanng, e vuole farvi entrare gli
domini a veítah Khab, e þortaio dai cinque ai
dieci anni ilinunero degu anni nei quali sia
obbligatorio il pregder arte agli esercazii.
,I¿Ordine dei gy deliberato peg p o:

molti membà hanno andàto che vemsse ag-
giornata la diseassibifbfittoillaýrhusima Dieta:
la maggior parte oratori ha conchiuso
perchè venisse il princilifo della leva,
ed hanno espresso i desißerio diVéder incorag-
giati i volontari, enunciando ridea che qua
questione così mielmante pel paese dovesse
venir discussa dalla nuoia Rappresentanza na-
zionale.
La Borghesia ha respinto il progetto den 32

voti contro 24 adottando le seggenti considera-
zioni: « Atteso ele basi della riforma relàtiva
al bavaring ed alla liridstdrm sono ancorapoco
conosciute dal paeseptiego che ndii þotianno
essere bene apprezzate che gnando il progetto
sarà presentato completo; attèdd che una Rap-

presentanza la quale sta per finire non ha per
pronunziarsi su di una questione tanto grave
tutta quella autorita che avrà la futura Rap-
presentanza; gli Stati bredendo di nda poter
approvare la proposta reile, prbgano Sua 31ae-
stà di volerlapresentare nella snaxntegriß alla
futura Dieta. »
Lo Storthing norvegio ha respinta lamozione

stata fatta da alcuni membri delPopposinone
riguardo alla soppressione dello statolderato.
La Costituzione norvegia riconosce nel re il

diritto di nominare in Norvegia uno statoldero
anche svedese. Ifa da molti anni la Corona non
ha fatto uso di questo diritto, ed a Cristiania si
è convinti che essa voglia lasciar cadere questo
diritto in disuso.
Questa persuasione ha provocata la testimo-

nianza di fiducia data dallo Storthing, e ques*o
volô è stato considerato a Stoccolma come

prova dei sentimenti di conciliazione fra laSve-
zia e la Norvegia.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Ci scritonoda Pistola :

Il Consiglio comunale il di 22 niaggio 1866
all mzanimitàdi 22adunati la seguente

1. È accordato ad ogni equalunque cittadino
domiciliato nel comune di Patoia, il quale sia
per volontà, sia per, dovere, prenda parte alla
prossima guerra, o sia chiamato in servizio di
guardia nazionale mobilizzata
a) Un premio di lire 500 se tolga al nomino

una bandiera;
b) Un premio di fire 200 se venga insignito

della medaglia d'oro alvalormilitare
c) Un premio di lire 100 se la medaglia sia

d' g o ;remio di lire 50 seottenó Ikmanzio-
ne onorevolë.
2. I suddettipremii saranno pagati alla i

del giovane che vi abbia diEitto, qualora
malanguratamente esso sia morto. .

3. Ë parimente un aussidio di lire
200 dapagarsi alla mo oai figli, o, in man-
canza ai essi, agli ascen del milite morto
nelle patrie battaglie, purchè essi sieno poveri.
A. Eguale aussidio di lire 200 è concesso al

milite, nullatenente, che per ferite o mutilazioni
riportate nella guerra prossima sia ridotto ina-
bile a lavoro proficuo.
5. Agl'impiegatidipendenti comúnali che fac-

ciano partadelPEsercito, del Corpo dei volon-
tari italiani e della Guardia Nazionale, è con-
selvato il posto che attualmente occupano nel-
Pamministrazioni, con tuttii diritti d'm=Annitir
e di servizio, e colla metàdellostipendio finqui
percetto, da pagarsi alla moglie, o ai figli, .e in
mancanza di essi agli ascendenti, quandone ah-
biano, e in caso diverso allapersonada loro de-
signata, e per tutto il tempo che doyranno re-
stare assenti da Pistoia per causa della guerra
attuale.
6. Alla supplenza degl'impiegati e dipendenti

comunali partiti provvederà la Giunta cogli as-
segni che le rimarranno disponibili, pel latio
della precedente presóHalone, tenendo un conto
separato dei fondi e della loro erogazione.
7. E comune di Pistoia si sottoscriverà per .

lire 1,500 nelle liète che saranno aperte dal Co-
mitato direttivo della Societâ nazionale di Pi-
stoia a forma del sno manifesto dd'21 maggio
andante, con invito al Comitato ste680 þ0TChè
alle categorie dei soldati e volontari in quello
enunciate, sia aggiunta l'altra della Guardia
Nazionalemobile.
8. Sia þël ooficöisö lii äiiãšiBI da Bäi i illi

famiglie povere dei militi, sia per Peventuálità
dei premi sanciti nel precedenti articoli, è in-
tan

à
mma di lire 3,800 da prele-

Cat. IV att. 80 del bilancio corrente, lire 1,500
a » 42 y 1,000

Cat.1X » 67 • à 300
» » 67 O 5 1;000
9. In conseguenza della preshbte delibekazio-

maggio, e della promulgazione dË Stata e

song soppresse le sollte feste poþlar an

Jacopo e San Bartölomeo.
- Ilmunicipiodi Ï•ucca, asseconÅ le -

irio fiohe proposte Ail suo smðäco ðecret e

di premio; qttelli che sarannodecoratidèllamè-
daglia al valor militare, otterranno ah lirehdo
di lire cento. Ai inutilati inabili allavoro,þer fe-
rite riportate inguerra, saràassegnata unapen-
eione di lire duecento. Alle famiglie dei volon-
tiridibrti ául cam o sarà o un sussidio
di lire duecento. ò ino £1pgagese §i
rasporiq ðei volo e la rq ppspapaga los-
sero faite col debailÈelÍs çaisa comunales ,

-11ConsigliócdmanaledlBiesuole(ifd&na)
nell'adunanza Je118 hadhlibetäta di
assegnare L.,1,2g e

fossero perrisenare a-
mento d'individul 1 aimi per la
gner ißiminedie.
I fondi fennero ptblévati tÅr titri gdgpl 'clie

si riputarono di frontaâ quebtö Bi ûnnorb idi-
lità.
- R 06näÌgÍiö caninhale di daittellec(ne (Cre-

mona) ha deliberato:
1. L'allestimento di sessants letti túllo sk

dale gel comune per3oldati ammalati e feriti ;

mobili che trovansf in hiioþ o, a norma del re-
190 •tein rii f9mittliq·
3. L. 500 a quella fÊÊiigÍIBËid an

milite loro attinente o ehe gliestisilend ššà nia- e
potente per ferite rip'orfitä i -T !
4. L. 200 a queimiliticheconquistassero una

bandiera nemica ·

5. L. 400 aiSati della lia Ñ al
valor militare

6. L. 200 ai fregiati di 0' dato il
valor inflilare'
7. L. 100 a quèlli claeotterininio lå hibntiohe

onorevole.
- Ci scrivono:
11 Cònsigtió cisänífilè di Afõntepulciano nel-

l'adunanza de' g maggió corrente, deliberava
ad unanimità quanto appresso:
1. Doversi somministrare dai fondi comunali

una lira al giorno a ciascuna famigl he
richiamo sotto le bandiere dei coy tÏ a
appartenenti trovasi manbante di risorse,.e ri-
dotta all'mopia.
2. Il medesimo sussidio joiËË ÅÉË ,e

centesimi cinquanta e gegnal tempo, è con-
cesso alle famiglie det volontari combattenti
sia nelPesercito, sia nei geggimenti dei volon-
taritalini le quali trovinsi nelle identiche con-
dizicinisuperiormente es¼os¾.
3. Il municipio accorda ai nintslati edui feriti

resi ineapses di lavoro perdiirainte la guerra,
nonchàauefamiglia povere e derelitte di coloro
che cadranno combattendo, una pensionevitali-
zia nguale a quella che a ñorma della legge
verrà loro concessa dal Goveräo.
4. Institäièceprenliidi L. 1000afavore di cia-

sean ufficiale, o soldatodell'esercito e del Corpo
dei volontari italiani cheprenderàunabandiera
ääniics, e di lire 300 m fiivotiidicoloro che má
riteranno la decorationedella medagliaal valor
militare.
6. Dichiara doversi conservare Pimpiego a

tutti gl'impiegati dipendenti dal comune che
prenderanno allaguerra nelFeaercito re-
galara o nei
6. Incarica il sindaco e la Giunta

o direttamente o per âezzo di Commissioni del-
Pesecuzione dellapesyngsdehberazione, e di
promuovere unapubblici suposcrizione e for-
mare un Comitato speciali pr..raccogliera le
ofFattë e proŸyedekèalle povere del co-
mune di Montepulciàiaoli capi e sostegni
sono sotto le armi come -soldati o come volon-
tari, e ciò in aumento dellà-gisposizioni supe-
riormente prese dal Consiglio.
7. Dichiara infine che i provvedimenti presi

nella presente deliberazione riguardano soltanto
i citta2im e le loro famiglie che sono domiciliati
in questo comune da due mesi dalla data della
presente deliberazione.
-DaLConsigliocomunale diCapraia e Li-

shitefa déliberato di dire ta premio di lire 100
ad ogni soldato o volohtario del comune che
neBe prossiãë battaglie nazionali sia fregiato
della medaglia al valor militarege vennero stan-
siste lire 500 da erogarsi alla famiglie de'morti
in battaglia o successivamente per ferite, o dei
mutilatt resi inabili al lavoro, spettanti al co-
mune.

- Ci scrivono:
R -ni<·ipio di Patenä (Abrasso Citra) nella

sua tornatã ordinäià del 19 corrente, ad una-
dimità delibeièva', òlië ii 1drgisiercr r seguenti
gremii ai soldati e volo palenesi: salvo a
Riovvðdere alféhito ddIlaperra, con ä¡iposata
delberanone allö pensionr annue da assegnarst
si mutilati, o alle famiglie dei morti in batta-
glia:
l' L. 1,000 a chi terâ il primo una ban-

diera nazionale in una delle fortezze nemiche ;
2• L. 500 ä Ehi liiiiida iñii Edisliera he-

mica '

3 400 a chi riportera la medaglia d'oro al
valor militare;
4* L: 200 a chi siteriteià la medaglia d'ar-•

gento;
5· L. 200 per ciascun mutDato•
6• L. 200 alle vèdove o ai figli de' morti in

battaglia:
- Ci scritono:
R Consiglio comunaledi-Saxignano di Roma-

gna, che fin dal 22 dicembre 1863assegnava na
premiò diL. 100 ai piimi tie soldati o vol
del comune che combattendo per la
densa della patçia.si fosperp mexi‡atA la
glia al valor militare , vista la necessità
dere quella risolazion« niegho corrfšp
alls imponente attualità delle bircòstanžd,
tornata 21 maggio corrente ha deliberato
unanimitã:
1•Un premiodi L.1,000 x qual.moldstu'd t&

lontario navighanese he ãbbispressilsul campo
unabandiera nemica;
2• Un premio di L. 500 a quello chesiasi toe-

ritata la medaglia d'oro al valor militare;
3• Di L. 250 a quello che abbia ottennta la

dei morti sul campo, õ In seguitò a riportate
ferite.
--- Ci scrivono da Orsogna, ircondario di

Lanciano:
Con deliberazione deTI corrente, il

.ponsiglios dietro propostit anáni-
momente deliberava aussidiars: le po-

chb andranno à poinbâtem le in-
dipendenzaed miiß ditalä, e stahilivag¾ie-
mio di L. 100 a hiunque di mi per valormi-
3itare avessenottanuto-ladminghs° diargehto;

losserdeograto della,saedaglia
A chi aresse conquistato una

naisestr angfratellan artigianadi

liberazione
-14Iiôèi, ófödhif6fin Šu c in§i o

-talaispatris gegrkgeläsniinmal
"

o

]gháñ ÆrgihrB&nä ingriggr{0 diil halkatdi

26 I oct, 1 uhte-
ranno unaþandiera al .qampo di bat-
tagliasífadn8 Bligidizio di 200 ;
So I soci, volontari b che si merite-

ranno la medaglia al valor militare avranno un

premio di lire 50·
. 4•1xéci,tdlbühoñb Ñiegúirthemo
-la menzione onorevolei ' o un paamië di
lire 30 ;
go I sogyolontari =A che restassero

mutilati perriliilte riportate in cui
diveniseero inabili.alnlsvaro avranno sov-

G šgam-m ella t
6• Tutti 1yddetypreplii sotto a1:hradoRella

Cassa socialb é sdnu Kestin1Li îliiël énte
per 140ci di to såthlih6¾tigikäó e sa-
-lanno1oro fritiallii fine dellignetra
7 Netcaso di morta,di alcuno deitina

e i me-

86 I hbínf 8à: viriët fi &ëi ", e Hel in rti
verranno inseriti nelPalbo meriti•
go PžincipiAndó dal 1;iagiin ptbásim'o

sarà a a dal Maestrato una aoscrizione 96-
lontaria delle qdale si formerfs úna Düssa lipe-
ciale e lesomme che si raccoglierannoverranno
dal Maestrato distribuite, alla fine dellaguerra,
alle famiglie piik bisognose di quei soci che, vo-
lontari ö ààldati, fossafo testati inorti frella
guerra stessa
10•Questi Åbenaisi hätänho repsttiti di

forenza al padre o alla madre o ad am e i
genitori del defunto che slaÿb.iwetà maggiore
di anni 60- alla moglie aet defunto y questo
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abbia lasciato figli in etàminore di anni 12 e

che convivano con la spadre - at in età
minore di anni 15 se maschi, e di anni 18 se
femmine, rimasti orfani per lamorteanche della
madre- ai fratelli e sorelle delle età suddette,
quando sia provato che il defanto era il loro
sostegno.
- La Società degli operai di Firenze nella

sua adunanza del 13 corrente stansiò lire 1000

y le famiglie bisognose dei soci facenti parte
dell'esercito e dei reggimenti dei volontarii, e
più lire 500 erogabili a favore dei mutilati, delle
famiglie dei morti ed a coloro che compissero
qualche atto di eroismo; e se tal somma non
fosse erogabile in mancanza di tali titoli ande-
ebbe a vantaggio delle famiglie dei combat-
tenti in aumento alle altre lire 1000.

- Leggiamo nel Corriere Italiano de122:
Ieri martedì a mezzogiorno ebbe inogo l'in-

angarazione dell'Istituto pratico, nel magni-
Sco salone del collegio-convitto Galileo (in Fi-
kenze). Vi assisteva una scelta e numerosa aan-
manza,uellaqualeñotammodeputati, giornalisti,
professori ed altri uomini distinti, non che al-
cone signore. L'egregio professore ed avvocato
Antonio Oliva pronunciò undotto ed eloquente
discorso, nel quale dopo aver tracciato le con-
dizioni passate e presenti della Penisola, e di-
maostrato la necessità di far concorrere contem-
poraneamente il progresso scientifico e il pro-
gresso economico della nazione, sviluppo con
molta forza i serugi e l'utilità che è cluamato a
rendere un Istituto il quale si propone di pre-
parare i giovani alle industrie ed al;commercio.
E rese la debita ginatizia al senno dei promo-
tori del nuovo Istituto fra i quali merita lode
specmle l'operoso ed egregio professore G. A.
Ainens propnetario e direttore del collegio-
convitto Gahleo, uomo non poco benemerito
della ubbhes istruzione.
Il ' o, che durò circa un'ora, fu ascol-

tato dal pubblico eletto che assisteva alla
riunione

,
con la più tiva attenzione e col

pia legittimo interesse. E notammo con com-

del collegio-convitto Galileo. Quando l'onore-
vole Oliva pese fine alle sue parole, venne salu-

tura dall'Istituto îndustriäle e commer
non eB60TBi Î BCÎàtÀ5C0Taggiare daÎle COBÀiziOBi
dei tempi e dalle difficous inerenti ad ogni
nuovo stabilimento. Gli egregpromotori hanno
reso e renderanno al gaese a più segnalati ser-

ciale. I lordsforza non ponuo a meno di essere
coronati da un.completo successo, perchè l'Isti-
tuto, tico industriale e commerciale colina
sua giustamente lamentata nell'inse-
gnámento italiano.
Questo Istituto apertosi nel collegio-convitto

Galileo à eilclusivamente destinato agli studi
industriali e commerciali; il corso è dato in tre
anni. « L'insegnamento, dice il programma,
vrà un carattere essenzialmente pratico e sarà
itetto in guisa che terminato il corso i giovani

minediatamente in grado.di intrapren-
lirriere industriali, commerciali e agri-
i libri di soc dirigere case
e egli telegranci e

Per gli insernmenti pratici de1PIstituto si
possiede: - una gran sala a terreno- uno
spazioso parco - e i vari gabinetti ààientifici
che vanno ordinandosi nell'Istituto medesimo.
« La Direzione poi ha preso le opportune

disposizioni perchè gh alunni del corso impie-
ghmo alcunigiorni della settimana fåtruirsi
pratidamente nell'esercizio degli in qual-
che banea, manifattura o stabilitilentà agri-
colo. »
La retribuzione da pagarsi à Essata nel modo

Ún mese . . . . . . L. 34 -
Un trimestie . . . . = -60 -
Un joinestre . . . . > 100 -,
Un anno

. . . . . > 180 -
Per gFinternii Ìire-1,000 annbali per gli al-

lievi dél corsi preparatorii e Hi primo Anno, e
lire 1,200 per quelli di secondo e ters'anno, ol.
tre le spese occorrenti, giusta il programma
digliliitiršî del obllegio convitto Galileo.
-- Lã Rë 'i Ai:cademia centrale delle belle
d WEjailia in Boldgnipubblica il seguente
La presidenza generale delle Reali Accade-

siiiö lli tiëllemi dell'Emilia considerato che
nel commovimento guerresco chedeve
compiere e fermare I one, le
belle arti non potrebbero o un degno
culto, nè quelle pubbliep pttensiones che solq
puo esser loro concessa m tempt trangmllt e
normali, dietro ministeriale autorizzazione, ha

aprile ultimo scorso, reitinó sospear.
Avranno essi il loro effetto d la imman-

cabileziyendi one alla pa Beisuoi sacri
diritti. All degli spiriti soddis-
fatti, sai¾àãõ' lb àësikke solennitil ac-
cademiche e&hiania igiotagliyßgti a riven-

es di onoperanonmeno

Dalla segreteria dell'Acoademia suddetta
22 aloggici 1866.

Esegretario generale
CESRBË¾m.

- Si legge nel
Alcuni anni prima guerra &Ì Örintea tm

ufsciale irtglesidissa avfebbe fabbricato un
cannonede laircierebbkana jialla pia lungi gi
tre miglia, e che avrebbe distrutta una nave in
marë istantatieamente c,6n iinaýiccola inaobbina
galleggiante. Cofriegtiàèi flatti gPitiveätori fron
m creduto: pare ora sappiamb che191449119dite
intraprese e icabilissima, -a colhinciazqq a
meditare della deboitda. 118 Túngh
portata del itglioWattler, messiin ridicolä

tanti anni, oggi è la caratteristies dell'ayti-
eria moderm e lo scorso mercole i flirono
gli esperimenti ofEciali con le Torpedini.

Infatti si fa oraun'inchiesta speciale su quella
macchins, ed è stato creato un Comitato per e-
sperimentare la potensa dignell'arnesedi guerra
da lunga pezza messo in disuso.
La Torpedine con altra forma e con altro

nomain na trosatedlanticata più.di una
volta fu adogeratanelleguerre dellaRivoluzione
fradi se,tili libicon411ellautilitAgoþot:iionata

alla spesa ed alle noie della operazione. E si
comprendedacchèorapossiamoappenådirigerla
sempre, ma le prove recenti della guerra ame-
ricana e le indagini degli ingegneri moderni ci
inducono a credere che la Torpedine può essere
un formidabile istrumento di d:Tesa nelleguerre
navali. Poche parolabasteranno a chiarire che
cosa v'è di certo e d'incerto in questa materia.
L'esperimento del capitano Warner fu fatto

in largomare fuoridi Brighton. Con una vecchia
nave l'America che aveva g servito ad altre
esperienze di simil genere. La sua Torpedine
giace invisibile nell'acqua, e quando si con-
duceva con destrezza una nave sopra di quella,
Bubito una esplosione la rovesciava e in un

minuto spariva nelle onde. Ora una cosa è
certa che noe qualunque nap per quanto sia
grande e forte può essere es'tratta in a

guisa purchè si vada sul luogo ov'èlaTo ne

e quando quella abbia in piena attività sua

potenza distruttivit.
La cosa incerta è la abilità degli ingegneri

nel disporre le Torpedini e di farle esplodere in
guisa che proddenno l'effetto voluto.
Lo speamento del cap. Warner fa favorevo-

lissimo alla buona riuscita, e provò, seppure ai
nostri giorni v'è qualcosa da provare, che una
macc11inetta fidituänte poteva essere caricata di
materiali da esplodere bastanti a distruggere
una nave, e costruita in guisa che l'esplosione
avviene a ena lanave è incontatto con quella.
La gran lta sta nell'assicurare questocon-
tatto della nave conlaTorpedine. Muledi quelli
arnesipotrebbero essere nellaManica, eun conto
di vascelli potrebberonavigare la mezzoa quelli
senza che avvemsseuna esplosione, senza averne
concertato antecedentemente il modo.
Però uestadifficolta non esiste in certi casi,

ne' la Torpedine è applicabile. Coèl nella
de' porti e de' fiumi la Torpedine può re-

care inestimabilé aiuto massime se è collocata
in modo che e41oda da sì, toccata dal nenilco.
Perá la carica della macchina può essere dag
neggiata rimaneãdo troppo sott'aegna, possono
guastartii i fili che la uniscono e distrutta così
la commiisità, il gjik piccolo guasto

'

esser

fatale alla buona rauserta. La To ágsch
con yeafolza esp10Eifa ALO ÎS BR

foro ne' fianchi della nave ovvero fracassa tutta
l'ossatura.

11 principe di Joinville nella sua rivista della
gnecta americtos parla del nuovo uso di questi
stranienti como uno dei pia notabili casi di
quella lotta terribile. Dieci navi dei federali fu-
rono distrutti con le Torpedini, e bisogna no-
tare che non solo sono utili neR'azione, ma il
sapere che un fiume o un canale è pieno di Tor-
pedini tiene in distanza una squadra nemica,
percha quel pericolo terribile e mvisibile atter-
rasce l'Uomo. Una Torpedine in mare è come
una mina in torfs; e le truppe o i marinai piik
audaci si ritraggöno dal pericolo che non ve-
dono. I porti del Sad eranopieni di quelle mac-
chine.
Nondimeno gli esperimenti don'altro giorno

non furono fattim modo da avvantaggiare il
vero o delFinchiesta. Con condizioni favo-
revoli trovato può -recarci grande utilità.
Noi '

una lunga costa esposta agli as-
salti nel caso di guerra; molti fiumi aperti,al
nemico emolti porti i quali non sapremmo co-
me daHe mvenzlom della scienza ino-i
derna della guerra. Con tutto ciò nuBa può es-
serci pia utile ed oppoitano che il perreziona-
mento di una inrensione che proteggerebbe
tutti i canali contro i tentativi di un nemico
benché audace e formidabile.
Noi bramismo che l'inchiesta prosegna le sue

indagini con l'accuratessa e il sapere che vo-
glionsi in simili cose.

arise movim
Si legge nella Patrie in data ciël 21:
Nelle ultifneventiquattro ore non è avvenoto

algun pambianiënto.
La diplomasis delle potenze,neutre continue

i suoi laveri preparatorii, e l'attitudine delle

potenze, che (nasi dirsi potrebberd Ì eÚigerán$,
resta sempre la stessa.
Ši ãnnunzia Síò per qtaesta 1md

manifestazione importante nel seno della Dieta
di Francoforte.
Forse gli avvenimenti progrediranno di un

passo.
La llavÌera Ïia presentato alla DitÑa tää Iirá

posizíone tendente a provocare per parte degli
Stati che hanno armato alcune spiegazioni sui
loro armamenti, e ad esigere A questi stessi
Stati che ritornino al piede di .

Queste spiegazioni dovrannò besbr 84te gid-
vedì.

Avendo la Prussia e l'Atqtria piil volte g-
chiarato di non aver armato, cÌ1e per precau-
zione, e che tutte due intendevano di restar
sulla difensiva, la Dietapottå decidere che non
potendo aware litogo un attacco per parte nè
dell'uda, nè dell'altra delle dae potenze, gli
Stati sono obbligati a rinteifere 11 þiede di pace.
Se contro a questa decipiorie l'uno degli Stati

restapprepnato, il ano kÏÍÌnto lo esporrebbe al-
l'esecuzione federale ; cioá a dire tutti gli Stati
riuniti diventerebbero nemici dello Stat4 riba)-
eitrante.
- A tal proposito il Pays dice:
Turianluminna L'leT)inta +m Í.e4 taiw

dataa giovedì, e sarà dbeisiŸa àSté, pè¾&
essa può frascinare tutta la Garmonia ad agg

movimento bellicoåo.
- Si leggë nel Constitutionnel ind4ta del 21:
11 þÝiiioipe Carlo di HohenzolÌeÈ e aËÀìd

nél PrÏhcipati, e deve thre 'ditnani il suo in-
gresso in Bucharest. . ;

Qàeàid avvenimento ò genuralmente Aonsida.
rato come una nuova complipazione, la quale,
nella attuali condizioni degli affari d'Europa,
non è senza gravità.
- Parlando degÏi affari di Germania e ŒI-

faTRI TRSHETnliced
Lo ýdtente neutrb arrikeranno a formulare un

programma che possa servire di base alla riu-
nione di una conferenza di pace?
Stabilito una volta quêtd prdgramma lo fa-

ranno esso accettare dall'Italia, dalla Prussia e

dall'Austria?
Ed in questo caso avrà luogo un•Congresso,

al qualeprenderanno parte leprincipali potenze
europee?
O piuttosto non si liiniterà ad una conferenza

alla qualeprenderanno parte soltanto lepotenze
interessate, e quelle chqhanno presa l'iniziativa
di questi passi di conciliazione?
Queste sono le questioni che ponelapubblica

opinione, e che preoccupano al più alto grado
gli animi; ma la risposta si faattendere, e sino
ad ora non vi ha nulla di benpreciso, che venga
a torre le incertezze.

.....Del resto le notizie di guerre sono sempre
ugualmente gravi.
Continuano da tutte le parti e collo stesso ar.

dore i preparativi di guerra. Si dimanda tutti
i giorni se un qualche fatto repentino non met-
terà in moto tutta questi ännnoni carichi e mi-
nacciosi, e non farà scoppiare l'incendio.
-'Il Pays inun articolo.BeHigeranti eNeu-
fri in Germania dice:

Dopo il primo voto della Dieta sulla prima
propostadellaSassonia,voto generalmenteostile
alla Prussia, si avrebbe,potato credere che la

maggioranza degli Stan få i si sareblie uhita
all'Austria.
.....In ogni caso si sarebbero stradamente in-

gannati coloro chedaiadozione dellp prig
proposta della Sassonia avessere concluso ihe
nel giorno del combattimento l'ASätrisAvrebÍÀ
trascinata con sè quaii totta hi Germimia.
Diffatti dopo questo printo voto ellaDiets le

veradisposizioni degli Stati mediebbero cunpo
di mostrarsi con maggior chiarezza, e queste
disposizioni non sonopia quali le avrebbe fatte
inòpèrrà neivoto.
L'Annovde þroþendeå visibumente ad una

neutralità benevole per la Prussia, ed è questo
un primo passo verso un'alleanzachepotra aver
efeito piik o meno presto a norma deRe circo-
stanze.
ItWurtemberg, PAssii GranŒueale, il ducato

di Baden, la Baviera istessa, la quale avrebbe
potuto portare all'Austria un concorso efficace
unendo le sue armi aquillle degliAbsbourghesi,
sembrano propendere ad una neutralità eEet-
tiva.

Qualunque esser possa nella seduta di gio-
bdlil linguaggio impotentedella Dieta, la quale
non sostiene píà che Ana parte di convenzione
e riforma, bisogna credere che dopo questa so-
data la quale metterà fme agli atti di proce-
dara, la Prussik si verà idladi frontealPAñ-
stria per definire la antiek questlene.
Eccettuata la Sassonia Reale la quale per la

sua posmone geografica si trova sforzata suo

malgrado a prendere parte immediatamente
alla lotta, $d a &re coÈ'Auskria coiltre la
Prussia, gli altri Štatirimã9iannosenta dubbio
neutrali.

ILsolo Annþ†er potrebbe,esser trascinato da-
gli avvengend aprenderypla lotta met-

tendosi colla Prussiacontre l'Augtris.
QAdádoSlido 115 utrålItà ddgli Stati

usedii noi not61p n ehn della prima
fasé della gghrra; pereh# si 474 soþpdrreche
quando vi sarà un fincitore ed un Tipto essi si,
afretterannoarinunziarea nestaneutralita a

ÿrátU ael ýriko ÿéé pàire piti þWato it 'ad.
'condo nella ådde'àsithBi hkBlie là #dde.
--La fransi zen nichini ¿Le ieraustria a

trieolata, cónte lo dice,a defecitoallaDieta la so.
luzgone della1questione dii Ducan gli è cly
essa non vuole un ace la Prussia
non può accettai quella 'a.

i keitië d11'akrãohiŠ& ådtef
, Bib

si giàcu chi 11 chute BiMark prehderaþatte
alla guerra come maggiore di cavalleria in un

reggispento di cavalleria pesantet e che a que-
sto efetto egliha scelto a ÊoËutanieÈ ciË¾
il conte Styram sottotenente nello stesso reg-
gimento,
Si dice pure che il pre ate del ConsiglÏo

accompagnerà În qhestË un tÃ È al quar-
tiere generale.
- Si scrive alla Patrie da Berlino che il mi-

nistro dell'interbo ha ilálitßiitÃ a tlatti i go-
vernatori delle girovinciš laga circolse per At-
yertirg che malgrado da .gragtà delle attuali
circostanze ipubblipilavoribon saranne sospesi.

Tibtä il gishio 21 ed if l2 lii abggimenti, i
goali devono lasciare is capittle per andare a
prendere le loro posizioni ai confini.
U maresciallo doverA partire yerso la fine

L'arciduca Carlo Ferdinando the eomanda le
risettà ablattdonera làopittile cloalche giorno
pig tardie ,

Pare che l'artiglieria abilia a sostenere una

pLO ImioitÁnte negli ÅroÌ tÀsc i.
LaPrussia ha oltre TOOhoccheda fuoco, l'Au-

stria coi suoi confederati potrà mettere circa
66N in kterig.
Tutti gli Stati dAlla Confederazidae fanne

grosse compere di cavalli per artiglieria e peril
treno.
- Si leggenel Moniteur au soir:
Si scrive da Madrid che la pubblica opinione

in Ispagna è stata trishmente impressionata
dal modo con cui vem , apprezzato all'estero
il bombardamento di Val raiso per parte della
regia squadra.
GliSpagnuoliattribuiscono la disgustosa con-

seguenza di questo fatto di guerra all'insistenza
colla quale il governo del Chill respinse sino
all'ultimo momento leproposte del comandante
Mendez Nunes state trasmesse a Santiago dal

rappresentante degli Stati Uniti.

OISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(AGENZIA STEFANI)

Jassy, 22.
Un Corpo turco e un Corpo russo sotto gli

ordini di Omer-pascià e del gënerale Kotzebne
entrarono ieri, d'accordo, in Moldavia.

Bukarest, 22.
E principe di Hohenzollern fece il suo in-

greBSO 80Ï€RBO. ŸR SCCOÏ$O COR OBÍRSÎBSm0.
L'Assemblea votò il diritto di cittadinanza

al padre del principe Carlo di Hohenzollern,
per soddisfare alle condizioni richieste dall'ar-
ticolo 13 della Convenzione.

Nuova-York, 12.
Il grande giury di Norfolkha formulato l'atto

di accusa di alto tradimento contro Davis.
Parigi, 23.

Œliddra delki Botas di Parigi.
,

22 23
rendi francesi.s op . . . . . . . . .

63 so 63 32
Id. 4 1/2 op . . . . 95 - 92 25

Gmsolidati inglesi . . . . . . ... . . 85 5/g 85 sj,
&ni, italiano 5 0/0 (in contanti) . . 39 35 30 20

14. ($de mese) . . . 39 35 39 -
T&LORI DITERBl.

Aitoni del Credito mobiliare Ikancese.
.
El3 506

. Italiano
. . . . . . . - -

Id. splgouolo. . . . . . 250 245
Astoal strade ferrate Finorio Emamisle . 30 80

Id. Lomb.-venete . . . 295 288
Id. Auktriaabe. . . . . .

295 293
Id. Romane

. . . . . . . 53 56
bië. itidae terr.komine. . . . . .

. . . to; los
Obblignsioni della ferrovia di Savona . . - -

Nttova-York, 12.
3fillednecento soldati francesi arrivarono a

Vers-Crus. Il signor di Montholon avvertì Se-
ward che essi erano destinati a rimpiazzare i
congedati.

. Stuttgart, 23.
R messaggio reale letto oggi all'apertura

delle Camere espriino la speranza di un pacifico
scioglimento del conflitto austro-prudsiand, ren-
dendo giustizia ai Ducati e riformando la Cd-
stituzione federale. Nel caso contrario, il Wur-
temberg sosterrà fermamente, assieme ai suoi
alleati, la causi del diritto.

Ifadrid, 24.
Bermudes¾i Castro, rispondendo ad una in-

tergellanza,dichiarà che so le Repubbliche ame-
neane vogliono ¿dfikanare la guerra, la spagna
continuera ad agire con energia.

Berlino, 23.
Sua llaestà, rispondendo ad un indirizzodella

città di BresÍavid, disse che non una scopo am-
biziond, ma il dovere e la necessiti di difendere
il paese possono aver indotto il Re a chiamare
il popolo sotto le ariti. R Re desidera ardente-
níente un nedofdofrh ilGoverno eilParlamento.
Spera che la prospettiva dei pericoli che minac-

ciano la Prussia produrrà, guest' accordo, me-
diante una comune abnegazione.
R duca di Coburgo è arrivato a Berlino.

Berlino, 24.
La Corhapondenza ,Provinciare diée chi lá

Prussia e l'Italia non ricusarono il Congresso,
benchè abbiano poca fiducia in un pacifico ri-
sultato. 1,'Attstria mostrati asšài contrxria a
motivo d411a Venezia. Sarebbe moltà òffiollá Ib
stabiliie là basi dei negoziati, gliindi ð imlioääi•
bile di sospenderegli armamenti.
È smentita la notidia della partänza del

pel quartiere generale. Invece il principe reale
e il principe Federido klo andranno ad siŠn-
mere in questa settimana i rispetfÌvi bòraaliiÌi.
Il Governo è estraneo alla inattesa decisione

del prindfþe di IÍáhensd11ern, il quale ne avverli
il Governo prasilano soltanto quando giansenei
Principati.

Parigi, 24.
Per dare alla loro iniziativa un carattere

utile, la Francia, la Russia e l'Inghilterra cro-
dettero necessario d'indicare le queátionidasoi-
toporsi alla Conferenza. Í tre Gabinetti non yd-
gliono farsi arbitri delle te tenze, ma soltanto
offrire uns base per le deliberazioni eprovocare
la discussione sopra i punti che, secondo essi,
sono la causa delle attuali collisioni. Le tre po-
tenze stanno attualmente concertando i termini
delle note da indirizzare a Vienna, a Berlino, a
Firenze e a Franoofdrte. Si crede che essa Ag-
ranno in caso di fare imniediatamente perrenire
questa importante comunicazionö ai Govegni ai
quali è destinata.

TFATRI
SPETTACOLI D'0GGL

TEATRO PA6LIANO, brd 8 % - La drammatica
compagnia dirÑßá Bä A. Maierohi rappresettà:
Ëaustò, tragedia in 9 quadri di Goëtha, tiada-
zione di 0. Scalvini, ridotta per le scene ita-
liane dal ear. Sabatini con cori,danse e einfpnie
musicate dal inaestro 11, Ruta.
PdLITRAIA IÍTIOÉÌ0 ÈNANUÈI,5 - Riposo
TEATRO RECCANICO inpiassa Madonna-Rap-

presentazione tutti i giorni.
Umclo cE¾TRALE Ilfl0ROLO$100. •

usi treal unses ai fiáler - ifriliàà 23magiíà;à.
Continua l'abbassamento del barometro, che

in alcune stazioni è già sotto lañormale. 3fare
calmo. Cielo nuvoloso. Continuano i veäti del

secondo quadtante ebri dominio deBo

Stagione sempre variabile e incerta.
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EDiff0.

D'ordine dell'illustrissimo signor
Vincenzo Pallavicini, giudicedelegato
al fallimentodi FortunatoTonelli sono
invitati tutti i creditori del fallimento
medesimo a presentarsi lamattinadel
di 5 giugno prossimo, a ore it, nella
Cameradi consistio del tribunale civile
e correzionale di questa città, facente
funzioni di tribunale di commercio,
onde procedere avanti di esso signor
giudice delegato e del sindaco provvi-
sorio, alla verificazione dei loro titoli
di credito.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e corrazionale.
Firenze, li 22 maggio 1866.

1333 G. liksarn.

EDITTO.

Con sentenzadel tribunale di Pisa,
del di 2‡ maggio 1806, è stato dichia-
rato aperto il fallimento del signor
Claudio Perroux, negoziante domici-
llato in Pisa, l'apposizione dei sigilli,
nominato 11smdaco provvisorio nella
,persona del signor Giuseppe Lecci,
negoziante in Pisa, nominato in giu-
dice deleBato allaprocedura del fal-
Timento stesse il giudice signor
Silslo Salvi, e destinato il giorno
sei giugno pressimo, a ore dodici

meridiane; per la riunione dei cre-
dltori apparenti e presunti in Gamera
di consiglio del tribunale suddetto al-
l'Uggetto di nominare il sindaco o sin-
daci dennitivi e procedere alla forma-
sione dello stato dei creditori.
Dalla enneelleria del tribunale civile

e correzionale di Pisa, faciente fun-
zione di commerciale, li 22 maggio
1866.

Il cancelliere
1331 Dott. SCHONE STHTTI.

ESTRATTO DI SEh"fENZA.

Il tribunale civile e correzionale di
Firenze, facente innsione di tribunale
di conunercio, con sentenza proferita
ild12imaggiocorrente, alle istangedel
sig.G. Galletti, negoziantadomiciliato
a Napoli, ha dichiarato il fallimento
delladittaGiussppe Marchaseniecomp.,
cartolaris chineaglieriin via Por Santa
lifarls, n* a, di questa città. 11a ordi-
nato fimmediato inventariodellamer
calizia, carte, libri ed efetti mobili
della fallita ditta

,
ha nominato in

giudice delegato il signor Massimo
Freccia ed in sindaco provvisorio il
signor Francesco Ristori, ed hastabi-
litoper il dl 6 giugno prossimo, a ore
2pomeridiane, l'adunanzadeicreditori
onde procedere alla nomina del sin-
daco deinitivo.
Dalla cancelleria del tribunalecivile

e correzionale.
Firenze, 11 22 maggio 1866

1329 G. Mastri.

EDITTO.

Alerendo agli articoli 60f e 602 del
del Cog di columercio assegna a
tuttii tori del fallimento di Ner-
bini Luigi, negoziante di manifatture
il termine di Stor i 90 a presentarsi
avagg il signýr unoardo Speranza,
dboorante is vaadelrAnguillara, n° 4,
aindsenAciniliro.alfallimentp mede-
simo, e rimettere a4 esso i loro titoli
di credito unit'amente ad una nota in-
dicante la somma dienisi propongono
creditori, qtiando non preferiscano
farne il deposito nella cancelleria di
-queste tribunale.
Restano quindi invitati tutti i cre-

ditori del.falliminfò medesimo, a pre-
sentarsi la mattina del di 23 agosto
prossimo, a ore i Iantimeridiane, nella
Cameradi consiglio di questo trlbu-
nale, onde procedere avanti il signor
adigdelagte e sindaco definitivo

suavfeizionii dãTöió titolOii cre-
dito, altrimeyti non sarà di essi fatto
alcun conto, a forma dell'articolo 614
del Codice sqddetto.
Dalla cancelleriadel tribunale civile

e corrpslonale d) Firenze, facente fun-
sione di triblinale di commercio, li 22
maggio 1866. •

1328 G awarrr.

CITAZIONE.

A di 23maggio 1866.
A richiestadiAnnuñziata Alinari nel

Romoll, mercanleågadomiciliataa Fi-
rense, borgo San Ýrediano, n*B9; io
infraseritto useiere addetto al tribu-
nale cirlie e correzionale di Firenze,
ivi domiciliaté, ho citato Giuseppè
Romoli di doinicilio incognito a com-

parire avantiquesto tribunale la mat-
tina del di seingiugno prossimo avve-
Bire,:(ore dieci, per sentirpronunziare
sulladeparaziopepersqngledomandata
dalla istante col ricorso deÍ 4 aprile
dello stesso anno, e non avendo detto
Romoli residenza conosciuta, ho al-
Asso copia dell'atto di citazione e del
decreto presidenziale del i l maggio
corrente alla porta esterna di questo
tribunale civile e correzionale, rila-
siiande altra copia all'ainsia del pro-
o del lie presso questo tribu-
nale, s'formadell'articolo i41 del Go-
diòš di procedtïta civiik '

L'usciere
1334 G. Camrrrrt.

IVIIMIIIIENTE PUBBLICAZIONE
Sull'istoriadi G. Casans delf peratore
Nw I es me crit di Fer-

Di quest'opera interessante come
critica e come storia, si faranno due
edizioni, up,italiana, l'altrafrancese,
si pubblieberannoper fascicolimensili
di i fogli di stampa in-8° al prezzo di
lire i 50.-Dirigersi al signor M. Cel-
lini, direttore della Galileiana in Fj-
renze. I319

dinando Golini
,
debitamente regi- 20

strato, il signor Giovanni Giuseppe
Baranowski si è ritirato dalla Società

-

• • • •• - BEGNO D'ITAI.I&
Tegliante in Firenze, sotto la ditta

'

----

f.Ta'."s'J°¯¾UZ""'""""" S I È PUBBL I C A T 0 MINISTERO DELLE FINAMEpagm e il solo signor Rodolfo Falkner
è autorizzato a reggere, amministrare IL PRDIO VOLUME DIREIOxi GisERAI.x DEl.LE GARE1.LE
e firmare in nome della Società. 1336

AVVISO D'DiCANTO.

In esecuzione di sentenza proferita
dat tribunale civde di Siena nel 21 a-
prlie decorso alle istanze del signor
listale Bagnacci nei nomi possidente
dimorante in detta cittå la mattinadel
quattro luglio prossimo, all'udienza
che sarà tenuta da detto tribunale
alle ore undici, avrà luogo il primoin-
canto di una casa posta in Siena, in
via di Salicotto, al numero civico 92,
descritta ai pubblici campioni in se-
zione G, n' 463, con cifra estimale di
lire 60 38, gravata del tributo diretto
in lire 10 46 e spettante per la pro-
prietà a Tommaso Cavallini e per una
quarta parte di usufrutto a Giuditta
Sacchi, vedova Cavallini, ambedue di-
moranti in detta città.
L'incantosarà aperto sul prezzo di

stima redatto dal perito giudiciale si-
6norVincenzoGani, ascendente a lire
1,128, con le condizioniapprovate con
la sentenza surriferitaostensibili nella
cancelleria del tribunale e presso il
sottoscritto procuratore.
Restano intimati i creditori deidetti

Cava'lini e loro autori a presentare
nel termine di giorni trenta nellacan-
eelleria del tribunale i titoli dei loro
crediti, per essere collocati nella gra-
duatoria del prezzo di detto stabile
ordinata colla sentenza suindicata
sotto tuttelecomminazionidiragione.
L'illustrissimosignor avvocato Pel-

legrino Tarchi, giudice, è delegato a
detta graduazione.
Siena, li 19 maggio 1866.

I332 T. Iaggy,

AVVISO.

Il sottoseritto usciere addetto al tri-
bunale civile e correzionale di Firenze,
uniformandosialprescrittodallalegge,
fa noto che l'illustrissimo signor cava-
fiere dottor Nathan Davis, possidente
domiciliato in Firenze, rappresentato
dat dottor Cino Chini, con attodicita-
Rione consegnatoal MinisteroPubblico
ed ainsso in copia separata e distinta
alla porta esterna di detto tribunale
in conformità degli articoli 141 e 142
del Codice di procedura civile, ha in-
timato i signori Morton Peto et Aird
et Son, intraprenditori di lavoripub-
blici, domiciliati in Londra, a compa-
rire nei modi di legge avanti questotribunalecivile e correzionale di Fi-
renze, nel termine di giorni novanta
voluto dall'artidolo 150 del Codice suc-
citato, per sentirsi condannare al pa-
gamento di lire nuove 46,275, frutti e
spese, ecc., per i titoli di che nellaci-
tazione medesima, alla quale ecc.
Firenze, dall'ufTizio degli uscieri,
Li 23 maggio 1866.

L'usciers
1835 PIETao Pari,

1337 ESTRATTO

Mediante il pubblico istrumento del
di li maggio 1866 rogato Guerri nota-
ro a Firenzeda registrarsinel termine
della legge·
I signori Torello eFerdinando del fu

sig. Giuseppe landelli possidenti do-
miciliati alla Nave aÍl'Anchetta in co-
munità diFiesole, a causadella espro-
priazione per pubblica utilitàordinata
col Iteale decreto de'29 marzo 1865 per
la costruzione di un nuovo quartiere
in questa città diFirenze in luogedet-
to - La Mattonaja-hannorequnzia-
to e renunziano e quat¢nus hanno ven-
dato e trasferito alla comunità di Fi-
renze, e per essa al sig. IngegnerVin.
cenzoStefanoBredaaccollatarioeman-
datario della medesima per i lavora ed
espropriazioni del rammentato quar-
tiere della Mattonaja in ordine al con-
tratto de'12 agosto 1865rogato Guerri
i beni seguenti cioè:
Bottega, ingresso,'e magazzino con

loggia in comune posti in via Borgo
la Croce ai numeri stradali 48 e 50 fra
i confini a mezzodi la suddetta strada
di Borgo la Croce, a levante la strada
della Mattonaja, a ponente e tramon-
tana, case, botteghe e scuderie del
dott. Giacomo Almansi, e così in com-
plesso braccia quadre 332 e come me-
glio e più dettagliatamente resulta
dalcontratto suddetto del di ii maggio
1866 rogato Guerri.
E tale renutizia e quateina vendita

di dettibenifondièstata postainessere
d'accordo fra le parti per il prezzo di
lire venticinquemila,ottocento com-

prensivo d'ogni e qualunque indenoi-
tà relativa alla dett:i cessione e rila-
scio da pagarsi decorsi che siano tren-
ta giorni da quello dell'insgrzione del
presente estratto nella Gazzetta UfD-
ciale del Regno per i lini ed effetti vo-
luti dall'articolo 54 della legge de'ven-
ticinque giugno 18ô5.

Dott. Luxo: Lrcu
proc. della comunità di Firenze

GLI APOSTOLI
DI

ERNESTO RENAN
Traduzione italiana di Eugenio To-

relli-Viollier.
Un grossoed elegante volume in-60

L. 5 30.
Si spedisce franco e raccomandato
Dirigersi a Giuseppina Barberis,

Fondacciodi SanNiccolð, 23, Firenze.

CODICE CIVILE DEL REGNO D'ITALIA
confrontato cogli altri Codici italiani ed esposto nelle fonti e nei motivi

ras

GIA00110 ASTENGO, ADOLFO DE FORESTA,
LUIGI GERRA, ORAZIO SPARA : CIOVAMI ALESSANDRO VMTARONE

PREzzo L. T.

Trevaasi vendibili presse la saidetta Tipograia i seguenti Registri in mteria penale :

1. C.

B - Registro generale delle Corti d'Assisie (carta colombier) . 24 :

C - Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . . . . 20 >

D -- Registro generale della Sezione d'Accusa (carta colombier) 24 >

E - Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Correzio-
nali (carta imperiale) . . . 20 >

H - Registro generale della Cancelleria del Tribunale Corre-
zionale (carta colombier) .

.
24 >

1 - Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (carta in-
periale) .

·
. . . 20 >

L - Registro generale del Giudice Istruttore (carta colom6ier) . 24 >

N -- Registro delle richieste (carta da stato, [oglio intero) .
.
6 50

S - Registro generale delle cause penali avanti le Preture (carta
colombier)

. . . . . . . . . 24 >

T - Registro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e delle

Richieste nei processi penali (carta doppio protocollo) 12 a

Trevassi veniihtIl presse la sudietta Tigegrafia iseµenti Registri, Stati, ecc.

l.. C

Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle Proture dall'arti-

colo 192, n• i, del Regolamento generale giudiziario 14 dicembre 1865

(carta leone, a mano) . . ð 80

Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle Cancellerie dei Con-
ciliatori dall'articolo 175, lettera a, del citato Regolamento (carta leone, a
mano) . . . . 5 80

Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, contenente n• 500 bolle

di ricevuta per ogni registro, Mod. n• i, articolo 412 della Tariffa Civile

25 dicembre 1865 (carta doppio protocollo jno) . . . . . »

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone od Enti morali
ammessi al beneficio della gratuita clientela, 3fod. n• 2 del registro men-
zionato nell'articolo 425 della Tariffa súddetta (carta da stato, foglio intiero) 8 >

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti di Cancelleria, a
termini della Legge 6 dicembre 18(15, n• 2626, e della citata Tariffa,
Mod. n* 3, articolo 445 della Tariffa (carta protocollo jno) . . . 5 »

Conto delle riscossioói e dei versamenti þer proventi di Cancelleria devoluti
all'Erario dello Stato che si rende dal Cancelliere annualmente, Mod.n•4,
articolo 448 dellp Tariffa-(carta protocollo jno) . . . . .

5 »

Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anticipate per
atti in materia pegale, Mod. n• 12, prescritto dall'articolo 151 del Rego-
lamento generale giudiziario, e dagli articoli 160, 161, 162 e 166 della

Tariffa penale (cafta imperiale, a mano . . . . . . 15 >

Estratto del Registro! generale delle indennità di trasferta ed gltre spese ariti-

cipate per atti in materia penale, IIod. n• 15, Tariffa penale (carta da

stato) . , . . . .
50

Avviso di pagamento, articolp 214 della Tariffa penale (carta da stato, 'j, foglio) 5 »

Trevaasi vendibHi presso la suddetta Tigegrafia i seguenti stampati pel Caseiario gisilliale
istituite col Reale Decrete 6 dicembre 1865.

per ogni cento fogli
I.. C .

Cartellini, Mod. no i, art. i del Regolamento . . . . . . . 2 50

Note di trasmissione, Mod. n° 2, art. 15 del Regolamento. . . . . . . . i 50

Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Procuratole del Re, AIod.
n• 5, art. 14 del Regolamento (carta da stato, lineata) . . . . . . . . 6 >

Repertorio di controlleria dei carfellini esistanti nel casellario del Tribunalé
correzionale, blod. n° 4, art. 15 del Regolamento (carta da stato, lineata) 6 >

Elenco dei cartellini contenuti , Mod. n• 5 , art. 15 de.I Regolamento
(¿art(tairc7eina), ... .................i 50

Certificati di penalità, Mod. n° 6, art 17 del Regolamento (carta colore

chamois) . . . . . 5 50

Registro dei certificati di penalità rilasciati dal cancelliere del Tribunale

correzionale, Mod. n° 7, art.20delRegolamento (cartadastato, lineata) 8 a

tiote di sopravvivenza, Mod. n° 8, art 22 e 28 del Regolamento. . . . . . i 50

Le domande devono essere dirette affrancate alla suddetta Tipografia (Firense) ed
ccompagnate da corrispondente eaglia postale.

AVVISO.
Essendo andato deserto l'appalto tenutosi il Biorno quattordlei del cor-

rentemese per l'aggiudicarlone della fornituradt

Quattromila cinquecento quintali metrici di tabacco d'Alamin,
Duemila ottocento quintali metrici di tabacco di Enssia in foglio

dette ßarateg,
Si notinea che ad un'ora pomeridiana del giorno 4 del mese digiugno 1865

avrà luogo, per detta fornitura, negli ullici delMinistero delle finanze, Diro•
zione generale delle gabelle, situata in questa città nell'ediñeio delfantica
stazione oviaria fuori di porta al Prato, un secondo esperimentod'appalto
a partiti segreti, sune stesse basi accennato nel precedente avviso in data
delventinore marzo ultimo scorso ed aHe condizioni portate dàl relativoqua-
derno d'oneri, avvertendo che, a termini delParticolo 74 del regolamellto
sulla contabilità generale dello Stato, approvato col reglo decreto 13 dicem-
bre 1883, si farà luogo all'aggiudicazione qualunque sia il numero dei con•
correnti e delle offerte.

Firenze, addi 15 maggio 1866.
Pel direttore generale delle gabelle

D direttore capo deMa 3° divisione
1317 TurCORI.

ESTRATTO. 1338

Mediante il pubblico istrumento del
di it maggio 1866 rogato ser Vincenzo
Guerri, notaro a ,Firenze, da regis-
trarsi nel terminedella legge.
Il nobite signore Alberto Ricasoli Fi-
ridoli det fu signore Giovanni Pran-
cesco Ricasoli Zanchini

, possidente
domiciliato in Firenze, nella sua qua-
lità di operaio del venerabile mona-

sterodi Santa Marla Maddalena de'
Pazzi, di questa città di Firenze, de-
bitamente autorissato con risoluzione
del Ministero di grazine giustfria, del
di 8 marzo 1866, a causa della espro-
priazione per pubblicautilità ordinata
col reale decreto dei 29 marzo 1865,
per la costruzionedi un nuovo quar-
tiere in questa città di Pirenze, in
luogodetto la Mattonais; ha renun-
ziato e quarensa ha venduto e trasfe-
rito alla comunità di Firenze, e per
essaalsignor VincenzioStefanoBreda,
accollatarioo mandatario della comu-
nità medesima per ilatori ed espro-
priazioni del rammentato quartiere
dellaMattonaia, in ordine al contratto
de' 12 agosto 1865, rogato Guerri

,
i

beni seguenti cioè:
Alennezoneostriscie di terra, parte

coperte da fabbriche, parte destinate
ad uso dieortili e dierti claustrali re-
einte da muri ascendenti in tutte alla
estensione superficialedimetriquadri
7190 circa, a corpoe non a misura,
alle quali zone di terra coniina: t• a
ponente, la via Borgo Pinti; 2•a tra-
montana e 3° di nuovoa ponente, fab-
bricato e orto che restano al mona-
stero; 4•strada comodaledetta del Bi-
gollo; 5° a levante, terreni già Mon
rocchi, ora Serradio e Levi; 6°a mez-
zogiorno, e 7• a levante, terreno del
monastero; 8° a mezzogiorno , altri
fondi già Morrocchi; 9°e 10. aponente,
e nuovamente a mezzogiorno altra
porzione dell'orto claustrale e delfab-
bricato che rimangono in proprietà
del monastero, salvo sp altri, ecc. e
come meglio e xpia dþttagliatamente
resultadal contratto suddetto de'f4
maggiõ¾ßð, rdgatoGtterri.
E col contratto suddetto de' 14 mag-

gio 1866, rogato Guerti, il detto no-
bile signor Alberto Ricasoli Firidolli

,

neffa mentovatadi Illi flualità di ope
raio del monastero surriferito a cið
pure del>ltamente autorissato, ha eg-
dato e trasferito a titolo di permutaai

signori: commedatore Giacomo Ser-
vadio

, e barone cavaliere Angelo
Adolfo Levi,al 1° per */s ed al2· pert/s
laporzionedi terreno dimetri gliidri
310 circa, a corpo e non a misura che
formerà l'angolo sud-ovest dell'area
fabbricabile intorno alla nuova piazza
del quartiere della Manoneis, alla
quale coniina a levante e mezzogiorno
i signori Levi e.Servadio, enei latiop.
posti terreni che si espropriano al
monasterostesso.
Ed isignori commendatoreGiacomo

Servadies e baroneAngeloAdolfoLevi,
comproprietàri il printo per 3/4 ed B
secondo per sjs, h4nno ceduto e tras-
ferito a titolodi permutaalmonastero
diSantaMaria Maddalena de' Pazzi, e
per esso al suo operaio nobile.signor
Alberto Ricasoli Piridoli, una gior•
sione di terreno di inetrlquadrl mille
cirea, a corpo e non a misura, degli
immobill a.Ioro venduti dal cavaliere
Costantino Morrocebi, la quale. con-
fina a tramontana e ponente, coa
l'orto del monastero, e per i lati op-
posti proprietà ebe restano si prolo·
dati signoriLevie Servadio.
La qual renunzia e quatenus vendita

è stata posta in essere d'accordo per
il prezzo di lire trecento mila, com-
prensivo d'ogniaqualunque ipdènnità
relativa ai detti titoli di repunzia, le
quali lire trecentomila dovrannoesser
pagate, quanto a lire i10 mila prezzo
delfespropriazione importaredeidan•
ni temporanei, sgombro, lacekied lii-
comodidecorsi che sieno trentigiorni
daquello dell' inserzione del presente
estratto nella Gassetta Ufgefale del
Regno, per i ini edefetti Yolati dallp
articolo 64 della legge de'25 giugno
1865, dopo la prova della libertà del
beni, e per ogni resto in lire cento-
novantamila importare dei lavori da
eseguirsi a eura delPoperaio di detto
monastero, per la reeinzione e rista-
bilimento dei fondi residui saragno
pagate a rate mensili di lire dician-
novemiliciaqcuna,,edinatte detpa-
gamento dell'ultizika rata e éon fanty
parte della medesima dovrà 11 mgna-
stero di Santa Maria Mgddal,ena sod-
disfare ai signori barone Levrpoom-
mendatore Servadio, il prezza o dif.
ferenza di valore dei benipermutatiin
lire se)q:ils centoquaranta.

Dett. I.orer Lucu, proe. della coma-
nità4)i Firenze.
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CODICI DEL REGNO D'ITALIA
CIOÈ:

GDICE ÛIVILs corredato della relazione del ministro
Guardasigilli fatta a S. AL in udienza del 25 giu-
gno 1865 - delfindice-Alfabetico-Analitico -
delle dispositioni transitorie - del 31. Deereto
concernente Yapplicazione delle pene di cui al-
l'art. 404 del Codice Civile - del R. Decreto

per Yordinamento dello Stato Civile- della legge
sulfespropri4zione per capsadi pubblica utilith-
della legge sui diritti spettanti agli autori delle
opere delringegato e del R. Decreto per fesecu-

zione della medesima . . . . . . . . L. 2 50
Conica or PROCEDPRA ÛŒLE 00rredato della relazione

del ministro Guardasigilli fatta a S. M. in
udienza del 25 giugno 1865i ðelfindice-Al-
fabetico-Analitico - delle disposizioni transitorie
e del 11. Decreto di rettinca delfart. 154 dello
stesso Codice . . . . .
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Dirigere le domade col relatiss eaglimpostale aEasudicita
2tpogrags.
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